
REGIONE PIEMONTE BU35 30/08/2018 
 

Codice A1305A 
D.D. 2 agosto 2018, n. 253 
Ente CESMEO Istituto Internazionale di Studi Asiatici Avanzati con sede in Torino. 
Provvedimenti in merito all'Estinzione. 
 
 
Premesso che: 
 
 l’Ente CESMEO, Istituto Internazionale di Studi Asiatici Avanzati con sede in Torino c/o 
Città Metropolitana – via Maria Vittoria n.  12, ha presentato istanza di estinzione del medesimo; 
  

Il suddetto Ente si è costituito in data 28/05/1982 mediante Convenzione stipulata tra la 
Regione Piemonte, la Provincia di Torino (attualmente Città Metropolitana di Torino), il Comune di 
Torino e l’Università di Torino, a rogito  Dott.  Giovanni PRATI, Segretario Generale della 
Provincia di Torino rep. n. 139, registrato a Torino il 02/06/1982 al n. 927 (serie 1B atti pubblici ed 
amministrativi), con lo scopo di promuovere e sviluppare i rapporti e gli scambi culturali con i paesi 
Asiatici, di diffondere la conoscenza delle lingue e delle culture dell’Asia e di potenziare la Ricerca 
Scientifica con l’attivazione di corsi seminariali a carattere internazionale e specialistico, il tutto 
come meglio specificato negli artt. 2 e 3 dello Statuto, con D.G.R. n. 4  - 16066 del 13/10/1987 
venne riconosciuta la personalità giuridica privata e iscritto in data 11/03/1988 al n. 1017 presso il 
Registro delle Persone Giuridiche, allora tenuto dal Tribunale di Torino, poi a seguito del D.P.R. 
361/2000 trascritta  in data 08/07/2008 presso il Registro Regionale delle Persone Giuridiche della 
Regione Piemonte al n° 869; 

 
preso atto che con verbale del Consiglio di Amministrazione del 14/04/2016, Rep. n. 33384, 

a rogito del Dott. Andrea Ganelli,  notaio in Torino, iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti 
di Torino e Pinerolo, registrato a Torino 1 in  data 10/05/2016 al n° 9729 serie 1T, L’Ente 
CESMEO, Istituto Internazionale di Studi Asiatici Avanzati ha deliberato;  
- di sciogliere anticipatamente  l’Ente; 
- di stabilire la sede legale della liquidazione in Torino, via Maria Vittoria n. 12, presso la Città 
Metropolitana; 
- di nominare, in assenza di una espressa previsione dello Statuto, quale liquidatore il Dott. Mario  
MONTALCINI, conferendo allo stesso tutti i poteri di legge, compreso il potere di ripartire  in 
natura l’eventuale residuo attivo; 
- di devolvere, ai sensi dell’art. 13, del vigente statuto il patrimonio residuo dell’Ente alla 
UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI TORINO;  

 
successivamente,  per una carente motivazione, relativa alla volontà, sollevata dall’Ufficio 

Persone Giuridiche della Regione Piemonte, il Consiglio di Amministrazione al fine di meglio 
precisare quanto stabilito nella precedente delibera di scioglimento, con verbale del 01/08/2016, 
Rep. n. 5310, a rogito Dott.ssa Valeria INSABELLA,  notaio in Torino, iscritto al Collegio Notarile 
dei Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo, registrato a Torino 2 in  data 04/08/2016 al n° 19654  serie 
1T,  ha deliberato e precisato che: ”a seguito di accordi presi tra le varie istituzioni cittadine si è 
reso opportuno addivenire alla liquidazione dell’ente al fine di trasferire il patrimonio librario 
all’Università degli Studi di Torino e, conseguentemente, configurare un nuovo ente in un ottica 
internazionale o, comunque, aperto ad altri soggetti esterni; si rende necessario liquidare tutte le 
partite debitorie residue e garantire il trasferimento della biblioteca alla UNIVERSITA’ DEGLI 
STUDI DI TORINO; ribadito pur non prevedendo nulla sul tema il vigente statuto, la designazione 
del Dott. Mario MONTALCINI quale liquidatore, fatta salva diversa deliberazione del competente 
organo di legge”; 



 
preso atto che dal bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2016 risulta un avanzo di gestione 

di €. 7.401,00 (euro settemilaquattrocentouno/00), e che il patrimonio al netto del disavanzo. è di - 
€. 144,64 (euro centoquarantaquattromila/64); 
 
 valutato che sussistono i presupposti per dichiarare l’estinzione dell’Ente  di cui sopra ai 
sensi dell’articolo 27 e seguenti del codice civile e nel rispetto dell’art. 13 dello Statuto dell’Ente 
CESMEO; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel 
Titolo 2, Paragrafo 1, art. 4-6 dell'allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17-10-2016; 
 

Visti gli articoli 27, 30 e 31 del Codice Civile; 
Visto l’articolo 11 delle disposizioni attuative del Codice Civile; 
Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
Visto l’articolo 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
Visto il D.P.R. 361/2000; 
Vista la D.G.R. n. 39 - 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 

provvisorio delle persone giuridiche; 
Tutto ciò premesso  
 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n. 29/93; 
Visti gli articoli 17 e 18 della L.R. n. 23/08;  
Vista la D.G.R. n. 1 - 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei 

procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
- di autorizzare l’iscrizione, nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone 
giuridiche di cui alla D.G.R. n. 39 - 2648 del 02.04.2001, dell’estinzione dell’Ente CESMEO, 
Istituto Internazionale di Studi Asiatici Avanzati con sede in Torino c/o Città Metropolitana – via 
Maria Vittoria n. 12;  
- di prendere atto  che la sede legale della liquidazione è fissata in Torino, via Maria Vittoria n. 12, 
presso la Città Metropolitana; 
- di dare atto che, ai sensi dell’art. 13 del vigente Statuto, l’eventuale patrimonio residuo dell’Ente 
sarà devoluto alla UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI TORINO; 
 
Il presente provvedimento sarà trasmesso, ai sensi e per gli adempimenti di cui all’art. 11 e ss. delle 
disposizioni attuative del Codice Civile, al Presidente del Tribunale territorialmente competente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 



 
La presente determinazione, ai sensi degli art.li 26 e 27 del D.lgs 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrativa Trasparente, in quanto non 
comporta impegno di spesa. 
 
  
                 IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
                             (Dott. Marco PILETTA) 
 
  GG / FS 

 
 

VISTO: IL DIRETTORE REGIONALE 
DOTT. PAOLO FRASCISCO 
 
 


